
 

 6-12-2014   Catania –Bologna 2-2 

 
Reti : 3° Zuculini, 54°Acquafresca, 57° Cani, 77° Calaiò (R.) 

 
Catania(4-3-1-2)Frison, Sauro, Capuano, Spolli (57°Chrapek), Monzon(82°Parisi), Rinaudo, 
Almiron (86°Ddjer), Escalante, Rosina, Calaiò, Cani, all. Sannino, a disp.  Terracciano, 
Ramos, Jankovic, Calello, Piermatteri, Marcelinho. 

 
Bologna(4-3-1-2)Coppola, Garics;, Maietta, Paez, Morleo, Zuculini (74°Casarin), 
Matuzalem, Bessa (89°Giannone), Laribi, Acquafresca, Improtam (74°Betancourt), all. 
Lopez, a disp. Stojanovic, Abero, Ferrari, Masina, Radakovic, Betancourt. 

 Arbitro  
Luca Pairetto di Nichelino, guardalinee : Alessandro Lo Licero di Brescia e Damiano Di 
Iorio di Verbania, lV Gianluca Manganiello di Pinerolo, osservatore Luca Papini di Perugia 
Note : recuperi:  0’ e 6’, angoli : 7-3 per Bologna, ammoniti : Cani, Almiron, Matuzalem 
e Paez, pomeriggio con temperatura fredda, terreno di gioco in discrete condizioni, 
spettatori: 13.040 , presenti una quarantina sostenitori ospiti. Striscione: ricordato 
Andrea Loris Stival di 8 anni, strangolato ed ucciso, nei giorni scorsi, a S.Croce di 

Camerina RG. 

 



 

Catania –  Pari 

di rigore. I 
tifosi aspettavano la 
quinta vittoria 
consecutiva al 
Massimino, si sono 
“accontentati” di un  
punto che  muove 
relativamente la 
classifica.  Il  Catania   
consegue risultati 
discontinui. La gara  
Catania – Bologna  
è stata una splendida 
battaglia ricca di 
interessanti 
rocambolesche ed 
imprevedibili 
situazioni.  Entrambe  
le squadre avrebbero 
potuto segnare il 
goal determinante.    
Un super Frison ha 
contribuito alla 
“conquista”  del  
pareggio. Alcuni 
giocatori del Catania 
se fossero stati un 
poco meno “distratti”  
avrebbero potuto 
regalare anche la 
vittoria in rimonta 
contro l’oramai 
confermato 
ambizioso Bologna. 
Gli emiliani a 
differenza del 
Catania in trasferta 
hanno conquistato 
molti punti che in 
classifica li 
posizionano al  terzo 
posto. Il  Bologna 
“arrabbiato”  doveva 
conquistare punti, a 
Catania. I  

rossazzurri erano 
reduci 
dall’incredibile 
sconfitta di Terni.    
Il  Catania è 
inchiodato 
pericolosamente nel 
limbo. Le due 
squadre si sono 
presentate con lo 
stesso schema 4-3-
1-2. Il  Bologna, 
trascorsi appena 3 
minuti,  è andato in 
vantaggio. Bel  
passaggio di 
Zuculini per Laribi 
che in diagonale ha 
superato 
l’incolpevole Frison. 
I tifosi si 
aspettavano la 
reazione del 
Catania. Il  Bologna 
al 9° ha sfiorato il 
raddoppio con Laribi 
la cui conclusione  
ha stampato la 
sfera all’incrocio del 
palo esterno. Il 
Catania è sembrato 
“addormentato”, 
disorientato. I 
rossazzurri hanno 
perso alcuni palloni 
facili da giocare. 
Calaiò al 20°  ha 
sprecato una buona 
occasione la cui 
conclusione era 
facile preda per 
Coppola. Il Bologna 
con repentino 
contropiede ha 
sfiorato  il 
raddoppio con 
Improta il quale ha 
sfruttato  una 

imprecisione della 
retroguardia 
catanese.  Almiron al 
28° ha calciato una  
punizione con sfera 
parata da Coppola. 
Frison al 29° sfodera  
una gran  parata su  
conclusione di 
Acquafresca.  Il  
Catania al 39° ha 
reagito con Rosina la 
cui conclusione è 
stata con palla 
respinta da Coppola. 
Il  Bologna al 49° è 
stato ancora 
pericoloso con Laribi, 
e Capuano che ha 
deviato la palla in 
angolo.  Il  Bologna 
ha raddoppiato al 54° 
dagli sviluppi di una 
bella azione in 
contropiede. Zuculini 
ha servito la palla ad 
Acquafresca che ha  
concluso superando 
Frison.  Il  Catania 
57° ha accorciato le 
distanze.  Chrapek 
dalla destra ha 
crossato il pallone al 
centro per Cani che 
l’ha toccato tanto  da 
poterlo deviare in 
rete. La  gara  era 
riaperta ed al 67° una 
conclusione di Rosina 
è finita con palla sul 
fondo. Il  Catania  ha 
reagito. Il  neo 
entrato Chrapek, 
subentrato 
all’infortunato Spolli, 
al 65°,  ha mancato 
la più classica delle 
occasioni per 

pareggiare. La palla è 
finita 
abbondantemente sul 
fondo.    Il  Catania al 
68° con Rosina ha 
impegnato Coppola.  
Il gol del pareggio è 
arrivato al 77° dagli 
sviluppi di un calcio 
di rigore.  Paezha ha 
commesso un fallo su 
Rosina. La massima 
punizione dal 
dischetto è stata 
realizzata da Calaiò.    
Gli  ultimi minuti 
dell’incontro sono 
stati ricchi di 
avvenimenti.   La  
fortuna non ha 
premiato l’una o 
l’altra squadra.    
Frison all’82° ha 
sfoderato una gran 
parata su conclusione 
di Acquafresca.    Il  
Catania all’84° si è 
fatto pericoloso col 
cross di Escalante ed 
il bel colpo di testa di 
Calaiò,  il pallone  si 
è perso sul fondo.   
Frison all’88°  ha 
negato il gol al 
Bologna deviando la 
sfera scagliata da  
Acquafresca. I  sei 
minuti di recupero, 
sono stati ancora  
vibranti ma senza 
quel “tocco” 
determinante in più.  
Il  Bologna la 
prossima giornata  
ospita il Frosinone,   
il Catania è a Livorno. 
   Giovanni Puglisi 



 


